
87007 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 22-11-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

  
 

 

  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 novembre 2019, n. 1981 
Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Proposte di classificazioni triennio 2016 -
2018 ai sensi del D.Lgs. 152/2006. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dal Servizio Sistema Idrico Integrato e Tutela delle Acque, dalla PO Monitoraggio corpi idrici e analisi, 
controllo e gestione indicatori di qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce 
quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D. Lgs. 152/06 recante ‘’Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale 
delle risorse idriche. A tal fine individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione 
funzionale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce 
il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale costituiscono parte 
integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni, 
la cui programmazione avviene per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della programmazione 
dei Piani di gestione - a scala di distretto idrografico - e dei Piani di Tutela delle Acque - a scala regionale; 

− che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale: 

a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile; 
b) le acque destinate alla balneazione; 
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci; 
d) le acque destinate alla vita dei molluschi; 

− che le Regioni, ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 152/06, classificano le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile nelle categorie A1, A2 e A3, secondo le loro caratteristiche fisiche, chimiche 
e microbiologiche di cui alla Tabella 1/A dell’Allegato 2 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006. Ai fini della 
classificazione, i valori dei parametri monitorati devono essere conformi ai valori limite imperativi o, 
quando non sia indicato tale valore, ai valori limite guida previsti per le tre categorie. 
In base alla categoria di appartenenza, le acque classificate vengono sottoposte ai seguenti trattamenti: 
a) Categoria A1: trattamento fisico semplice e disinfezione; 
b) Categoria A2: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione; 
c) Categoria A3: trattamento fisico e chimico spinto, affinamento e disinfezione. 

− che sempre ai sensi dell’art. 80, nel caso in cui le acque dolci superficiali abbiano caratteristiche fisiche, 
chimiche e microbiologiche qualitativamente inferiori ai valori limite imperativi della Categoria A3, le 
stesse possono essere utilizzate, in via eccezionale, solo qualora non sia possibile ricorrere ad altre fonti di 
approvvigionamento e a condizione che le acque siano sottoposte ad opportuno trattamento che consenta 
di rispettare le norme di qualità delle acque destinate al consumo umano; 

− che, ai sensi dell’art. 81 c.1 lettera b) del D.Lgs. 152/2006, le regioni possono derogare ai valori di determinati 
parametri di cui alla Tabella 1/A dell’Allegato 2 alla parte terza dello stesso decreto, nel caso in cui ricorrano 
circostanze meteorologiche eccezionali o condizioni geografiche particolari; la deroga non è ammessa se 
ne derivi concreto pericolo per la salute pubblica (art. 81 c.2); 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, a causa delle sue ben note caratteristiche geomorfologiche e climatiche, soddisfa 
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gran parte del suo fabbisogno potabile con apporti extraregionali (dalle sorgenti Caposele e Cassano Irpino 
e dall’invaso di Conza in Campania e dagli invasi Pertusillo e Sinni in Basilicata) e con emungimenti da falda; 
gli unici corpi idrici superficiali della Regione, utilizzati a scopo potabile, sono l’invaso di Occhito sul Fortore 
(al confine con il Molise) e l’invaso di Monte Melillo sul torrente Locone (affluente dell’Ofanto). Le acque 
dei due invasi sono derivate agli impianti di potabilizzazione del Fortore e del Locone; 

− che le acque degli invasi Occhito e Locone, all’esito della campagna di monitoraggio condotta nel 2008 da 
ARPA Puglia, in adempimento all’ Accordo di Programma sottoscritto in data 15.12.2004 e rinnovato in 
data 21.04.2008 con la Regione Puglia e il Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia, 
sono state classificate, ai sensi del D. Lgs. 152/2006, in categoria A2 con DGR n. 1284 del 21.07.2009 e n. 
1656 del 15.09.2009; 

− che la Regione Puglia ha garantito, nell’ambito del primo ciclo sessennale di monitoraggio 2010 - 2015 
dei corpi idrici superficiali, mediante ARPA Puglia, il monitoraggio delle acque destinate alla produzione 
di acqua potabile, pervenendo all’ ultima classificazione, approvata con DGR n. 1268 del 4.8.2016 per le 
annualità 2014 e 2015, che ha visto le acque degli invasi di Occhito e Locone attribuite alla Categoria A3; 

− che le attività di monitoraggio delle acque destinate alla produzione di acqua potabile sono proseguite nel 
triennio 2016 - 2018, nell’ambito del programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, approvato 
con deliberazione di Giunta regionale n. 1045 del 14.07.2016 e affidato ad ARPA Puglia in continuità con 
le annualità pregresse; 

− che, contestualmente, vista l’ultima classificazione approvata con la DGR n. 1268/2016 e in adempimento 
alla stessa, la Sezione regionale Risorse Idriche (con propria nota prot. n. AOO_075/5002 del 09.09.2016), 
al fine di ridurre le pressioni gravanti sugli invasi Occhito e Locone, trattandosi di bacini interregionali, 
ha interessato l’Autorità di Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, per avviare un’attività di 
coordinamento con le regioni confinanti; 

− che, con l’avvio di tale attività, con particolare riguardo alle acque dell’invaso di Occhito, è emersa la necessità 
di un approfondimento anche sulla problematica legata al fenomeno della fioritura di cianobatteri, per il 
quale l’ARPA Puglia già effettua controlli periodici, a seguito di una pregressa situazione emergenziale per 
fioritura massiva avutasi nel periodo 2008 - 2009. Pertanto, a fronte di richiesta presentata dalla Sezione 
regionale Risorse Idriche, con nota prot. n. AOO_075/2071 del 15.3.2017, ARPA Puglia ha integrato le 
valutazioni qualitative delle acque dell’invaso di Occhito, per l’annualità 2016, con l’analisi di tale 
problematica; 

RILEVATO: 

− che, a conclusione delle attività di monitoraggio per il triennio 2016 - 2018 effettuate sulle acque degli 
invasi di Occhito e Locone, l’ARPA Puglia, con note prot. n. 33118 del 24.05.2017, n. 49212 del 26.07.2018 
e n. 29924 del 17.04.2019, ha trasmesso le relazioni annuali ‘’Acque superficiali destinate alla produzione 
di acqua potabile. Proposta di classificazione per l’annualità 2016” (comprensiva dell’approfondimento 
sulla fioritura di cianobatteri), “Acque superficiali destinate alla produzione di acquo potabile. Proposta 
di classificazione per l’annualità 2017” e “Acque destinate alla produzione di acqua potabile. Esiti del 
monitoraggio - annualità 2018”, allegate quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento 
(Allegato 1, Allegato 2 e Allegato 3), nelle quali sono riportate le verifiche di conformità dei parametri 
monitorati rispetto ai limiti imposti dalla norma e le conseguenti proposte di classificazione dei due invasi 
per le annualità 2016, 2017 e 2018; 

− che, relativamente all’invaso di Occhito, ARPA Puglia, così come riportato nelle relazioni di cui al punto 
precedente, ha proposto: 

• per la sola annualità 2016 la deroga al parametro “Temperatura” attesa la serie storica, considerate 
le caratteristiche meteo - climatiche regionali e locali, ai sensi dell’art. 81 c.1 lettera b) del D.Lgs. 
152/2006 (a causa di due superamenti del valore limite nei mesi di Luglio e Agosto); 
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• la classificazione delle acque, per le annualità 2016, 2017 e 2018, nella Categoria A3; 

− che, come verificatosi nelle annualità pregresse, il parametro condizionante la classificazione delle acque 
dell’invaso di Occhito in Categoria A3 è il BOD5, nonostante sia comunque evidente un miglioramento nel 
valore della media annua (anno 2015 pari a 4,16 mg/L, anno 2016 pari a 3,58 mg/L, anno 2017 pari a 3,33 
mg/L e anno 2018 pari a 3 mg/L). I restanti parametri presentano valori ricadenti nei limiti delle Categorie 
A1 e A2; 

− che, relativamente all’approfondimento 2016 sulla fioritura di cianobatteri, ARPA Puglia evidenzia che, 
nel periodo considerato, la presenza di microcistine nell’invaso di Occhito è risultata in generale limitata, 
con concentrazioni sempre al di sotto di 1 μg/L (valore soglia proposto dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità per la valutazione del rischio associato all’esposizione cronica a queste tossine); 

− che, relativamente all’invaso del Locone, nell’annualità 2016, come riportato nella relazione allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedirnento (Allegato 1), ARPA Puglia ha rilevato la 
conformità dei parametri monitorati ai limiti imperativi previsti per le tre categorie; tra i parametri per 
i quali è indicato solo il limite guida, il BOD5 

ha mostrato, nei mesi di Giugno e Agosto, concentrazioni 
superiori alla soglia della categoria A3. Pertanto, ARPA Puglia ha suggerito la possibilità di utilizzo delle 
acque con trattamenti adeguati, tali da assicurare il rispetto dei requisiti richiesti dalle specifiche norme di 
settore per le acque destinate al consumo umano (classificazione subA3); 

− che, pertanto, la Sezione Risorse idriche, sulla base del principio di precauzione, ha chiesto garanzie 
all’Acquedotto Pugliese SpA, con note prot. n. AOO_075/7186 del 01.08.2017 e n. AOO_075/9574 del 
19.10.2017, sulla capacità dell’impianto di potabilizzazione del Locone di trattare le acque che afferiscono 
all’invaso, garantendo il rispetto dei requisiti richiesti per le acque destinate al consumo umano; 

− che l’Acquedotto Pugliese SpA, a riscontro delle succitate note, ha trasmesso specifica relazione tecnica 
con nota prot. n. 138812 del 27.11.2017 (depositata agli atti della sezione Risorse Idriche), da cui emerge 
che presso l’impianto vengono effettuati frequenti e costanti controlli analitici e di processo e che, in sintesi 
“...l’impianto di potabilizzazione del Locone riesce a garantire gli opportuni trattamenti di potabilizzazione 
ad acque anche in fasi critiche e con uno stato qualitativo inferiore alla categoria A3”; 

− che, relativamente alle annualità 2017 e 2018, come riportato nelle relazioni allegate quali parti integranti 
e sostanziali del presente provvedimento (Allegato 2 e Allegato 3), Arpa Puglia propone per l’invaso del 
Locone: 

• la deroga al parametro “Temperatura” attesa la serie storica, considerate le caratteristiche meteo-
climatiche regionali e locali, ai sensi dell’art. 81 c.1 lettera b) del D.Lgs. 152/2006 (a causa di 
superamenti del valore limite nei mesi estivi); 

• la classificazione delle acque dell’invaso del Locone in Categoria A3; 

− nell’annualità 2017 i parametri condizionanti la classificazione delle acque dell’invaso del Locone in 
Categoria A3 sono stati il “BOD5”, “Salmonelle” e “Idrocarburi disciolti o emulsionati”, mentre nell’annualità 
2018, la situazione risulta in miglioramento, con le concentrazioni dei “BOD5 

” e degli “Idrocarburi disciolti 
o emulsionati” rientrate nella categoria A1 e il parametro “Salmonelle” che resta l’unico parametro 
condizionante la classificazione in A3. 

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio delle 
acque destinate alla produzione di acqua potabile per il triennio 2016 - 2018 - come risultanti dalle relazioni 
“Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Proposta di classificazione per l’annualità 
2016”, “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Proposta di classificazione per l’annualità 
2017” e “Acque destinate alla produzione di acqua potabile. Esiti del monitoraggio - annualità 2018”, allegate 
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento (Allegato 1, Allegato 2 e Allegato 3), nonché 
le conseguenti valutazioni di conformità, proposte di deroga e di classificazione delle acque degli invasi di 
“Occhito” e del “Locone”, utili all’individuazione degli opportuni trattamenti di potabilizzazione. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, della PO Monitoraggio 
corpi idrici e analisi, controllo e gestione indicatori di qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse 
Idriche”, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 

a. che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali destinate alla produzione di 
acqua potabile per il triennio 2016 - 2018, l’ARPA Puglia, con note prot. n. 33118 del 24.05.2017, n. 
49212 del 26.07.2018 e n. 29924 del 17.04.2019, ha trasmesso le relazioni annuali “Acque superficiali 
destinate alla produzione di acqua potabile. Proposta di classificazione per l’annualità 2016”, “Acque 
superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Proposta di classificazione per l’annualità 2017” 
e “Acque destinate alla produzione di acqua potabile. Esiti del monitoraggio - annualità 2018”, allegate 
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento (Allegato 1, Allegato 2 e Allegato 3); 

b. che nelle suddette relazioni, sono riportati i dati analitici dei parametri monitorati, le relative valutazioni 
di conformità rispetto ai limiti imposti dalla norma e le proposte di deroga, nonché le conseguenti 
proposte di classificazione per entrambi gli invasi per le tre annualità,” come dettagliato in premessa;

 2. DI AUTORIZZARE le deroghe al parametro “Temperatura” per le acque dell’invaso di Occhito per l’annualità 
2016 e per le acque dell’invaso del Locone per le annualità 2017 e 2018, attesa la serie storica e ai sensi 
dell’art. 81 c.1 lettera b) del D.Lgs. 152/2006, come proposte da ARPA Puglia nelle relazioni di cui al punto 
1a;

 3. DI APPROVARE le classificazioni delle acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 
dell’invaso del Locone e dell’ invaso di Occhito, come risultanti dalle relazioni di ARPA Puglia di cui al punto 
1a: 

− Invaso di Occhito: categoria A3 per le annualità 2016, 2017 e 2018; 

− Invaso del Locone: categoria subA3 per il 2016 e categoria A3 per le annualità 2017 e 2018;

 4. DI DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, alla Sezione 
Regionale “Promozione della Salute e del Benessere” del Dipartimento “Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti”, all’ARPA Puglia e all’Acquedotto Pugliese S.p.A, per gli opportuni 
adempimenti di competenza;

 5. DI DISPORRE altresì, la trasmissione di copia del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse 
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Idriche, all’Autorità di Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, quale aggiornamento delle avviate 
attività di approfondimento sui bacini interregionali dell’Occhito e del Locone;

 6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 

Proposta di classificazione per l'annualità 1016 

I due bacini art ificial i destinati alla produzione di acqua potabi le nella Regione Puglia sono l'invaso di 
Occhito sul Fortore, al confine con la regìone Mo lise, e l'invaso di Monte Melillo, sul tor rente Locone, 
affluente del fiume Ofanto. Le acque degli invasi sono derivate agli impianti di potabilizzazione del Fortore e 
del l ocone. · 
La Regione Puglia ha proceduto per la prima volta alla classificazione delle acque dei due invasi con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1284 del 21 luglio 2009 e successiva rettifica, effettuata con D.G.R. n. 
1656 del 15 settembre 2009, in esito alla campagna di monitoragg io condotta nel 2008; le acque sono state 
preventivamente classificate, ai sensi dell'art. 80 del D.lgs. n. 152/06, nella categoria A2. 
Con DGR n. 1268 del 4 agosto 2016. la Regione Puglia ha proceduto ad approvare la classificazione delle 
acque dei due invasi per le annualità 2014 e 2015, classificando ent rambe in Categoria A3. 

La propo sta di classificazione delle acque destinate alla pot abilizzazione per l'anno 2016, ai sensi 
dell'a rti colo 80 del D. Lgs. 152/ 2006, fa riferim ento alla metodo logia di calcolo riport ata nell' All egato 2 
alla parte lii del D.Lgs 152/06 . 

Normativa 
La normativa di rife rimento, il D.lgs. n. 152/2006, richiede che le acque superfìcialì destinate alla 
produzione di acqua potabile siano classificate a seconda delle loro caratteristic he fisiche, chimi che e 
microbiologiche e sottoposte ai trattamenti corr ispondenti. 
Per la classificazione nelle categorie Al, A2 o A3, le acque devono essere conformi ai valor i specificati per 
ciascuno dei parametri indicati nella Tabella 1/A dell'Allegato 2 alla Parte lii del D.Lgs. n. 152/2006. 
In particolare, i valori devono essere conformi nel 95% dei campioni ai valori limite specificati nelle colonne 
I (valori Imperativi) · e nel 90% ai valori limite specificati nelle colonne G (valori Guida), quando non sia 
Indicato il corrispondente valore nella colonna I. 
Per il rimanente 5% o il 10% dei campioni che, secondo i casi, non siano conformi ai limiti, i parametri non 
devono discostarsi in misura superiore al 50% dal valore limite indicato, esclusi la temperatura, il pH, 
l'ossigeno disciolto ed ì parametri microbiologici. 

A seconda della categoria di appartenema, le acque sono sottoposte ai trattamenti corrispondenti. 

Definizione delle tipologie di trattamento ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 
Categoria Trattamento 

Al Trattamento fisico semplice e disinfezione 

A2 Trattamento fisico e chimico normale e disinfezione 
A3 Trattamento fisico e chimico spinto, affi nazione e disinfezione 

Qualora le acque presenti no caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche qualitat ivamente inferiori ai 
valori limite imperativi della categoria A3, possono essere utilizzate, in via eccezionale, solo qualora non sia 

Agenda Regionale per la Prevenzion e e la Protez ione de ll'Ambiente 
Sed• legai,: co"oTrlest 27, 70126 Bari 
le i. 080 S~6011l Fa• 080 S4601S0-
www.a,,:,o.pugl/a.lr 
C.f. e P. IVA. OS8304l0724 
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Direzione Scientifica 
Unità Operati va Am bienti Nalu rali 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

possibile ricorrere ad altre , fonti di approvvig ionamento e a condizione che le acque siano sotto poste ad 
opportuno trattamento che consenta di rispettare le norme di qualità delle acque destinate al consumo 
umano. 

Lo frequenzo minimil di compion<1mento e ilnalisi per i corpi idrici già classificati è pari a 8, fatta eccezione 
per i parametri del Gn1ppo I ( pH, colore, m.iteri.i li tot.ili in sospensione, temper.ituril , conduttività, odore, 
nitrati, cloruri, fosf~ti, COD, ossigeno disciolto, BOD,, ammoniaca), la cui freque nza annuàle di 
campionamento , per le acque classificate in Categoria A3, deve essere pari a 12. 

Deroghe 
Per alcuni dei paramet ri previsti dalla tabel la 1/A (colore, tempera tu ra, nit rati, rame, solfat i, ammoniaca) 
sono previste derogh!! nei casi contemplati all'art . 81, lettera b) del D.Lgs. n. 152/2006, come di seguito 
integralmente riportato: 
"Per le acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, le regioni possono derogare -ai valori 
dei parametri di cui alla Tabella 1/A dell'Allegato 2 alla parte terza del presente decreta: 

b) limitatamente al parametri contraddistinti nell'Allegata 2 allo parte terza del presente decreto 
Tabella 1/A dal simbolo (o), qua/oro ricorrono circostanze me teorologiche eccezionoli o con-diziani 
geografiche particolari". 

Per i parametri nitrati, ferro disciolto, manganese, fosfati , COD, Saturazione dell'Ossigeno disciolto e BODs è 
possibile derogare ai limiti nel caso di loghi che abbiano una profondi tà non superiore ai 20 metri, che per 
rinnovare le loro acque impieghino più di un anno e nel cui specchio non defluiscano acque di scarico, 
limitatamente ai parametri contraddistinti nell'Allegato 2 ano parte terza del presente decreto, Tabella 1/A 2 
da un asterisco ( ) [art . 81 comma 1 lettera d)J. 
Per tu tti i parilmetri della Tabella 1/A è possibile, infine, derogare ai limiti di legge in caso di inondazioni o di 
catastrofi naturali (art . 81 comma 1 lettera a)] o quando le ocque superficiali si arricchiscano naturalmente 
di talune sostanze con superamento dei valori fissati per le categorie Al, A2 e A3 [art . 81 comma 1 lettera 
e)). 

Analisi, r isultat i e propo sta di classificazione 
Le attività di contr,ollo delle acque superfic iali destinate alla produzione di acqua potabile sono incluse 
nell'ambito del più vasto piano di monitoraggio dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia ai sensi del 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.li., di cui costituìscono parte integrante . 
Ai fini della conformità alla specifica destinazione d'uso, anche nel 2016 ARPA Puglia ha monitorato i due 
invilsi regionali destinat i alla produzione di ilcqua potabile attrilverso un.i stazione di contro llo per ciascuno 
di essi. 

Corpo idrico superficiale Codice sito di 
LAT 

(gradi, minuti, secondi-
della Regione Puglia monitoraggio 

millesimi) 
Occhito (Fortore) AP 1001 41. 37'10,202" N 

Locone (Monte Melillo) AP ll Ol 41"05'25,270" N 

Agentla Regionale per la Preven1lon e e la Protezione dell' Ambiente 
Sede leg•le: Corso Trieste 27, 7(J126 8•ri 
Tel. 080 546011 I Fa 080 5460150 
www.arpa.puglltl.lt 
C.1-. e P. IVA. 0!,830420724 

Allegato det documento dtg1lale con numero protocollo 2017 0033 I l8 

LONG 

(gradi, minuti, secondi-
mdlestml) 

14•5g•g 438" E 

16°00'12,510" E 

Direzione Sclenllf lca 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

C01l0 Trieste 27, 70126 Ban 
lei. 080 54602~3 Fax 080 54W200 

e.ma li: amb~nr1.naturallt/larpa.pug/Ja./1 
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Direzione Sclentifìca 
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d~irAtnt)jl",,TP 

Acque destinate alla produlione di acqua potabile 
Annualità 2016 

Nelle tabell e seguenti sono riportati i parametri e le frequenze di monitoraggio stabilite nel Piano di 
monitoraggio per le Acque destinate alla produzione di acqua potabile; oltre ai parametri previsti dal D.Lgs. 
n. 152/2006, si è stabilito di monitora re una tontum le sostanze di cui alle tabelle 1/A e 1/B del D.M. 
260/2010, così come modificate dal D.Lgs. 172/2015. 
Tra queste rientrano i parametr i Idrocarburi policiclici aromatici e Antiporossitor i toto/i, appartenenti al 
Gruppo lii di cui al punto 2.2) dell'Ali. 2, sezione A del D.Lgs. n. 152/2006, per i quali la stessa norm.i 
prevede che si possa ridurre la frequenza di campionamento, ove non vi siano fonti antropiche o naturali 
che ne possano determinare presenza nelle acque. In partico lare, nel quinquennio precedente, gli l'.!siti 
analitici delle singole sostanze che compongono IPA e Antiparass i tari totali sono sempre risultat i infer iori al 
limite di quantificazione. 

ACQUE DESTINATE ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE 

(n• Z Corpi Idrici, n ' l stazioni di campiongmento} 
PCJrCJmetri di cui al/g Tab. 1/A -Al/. 2 - Parte lii - D.Lgs. 152/2006 e Sostanze chimiche di cui alle Tabelle 1/A e 1/8 

del D.Lgs 171/2015 (una tantum} 

M1t11ic-• WAl:qu.-. p,ilr1 .. 111 di cui ,111;,1 ri1~111 11A 1HrA11tf.1to 2, Pill'llt 11, dl i OJ.i;J. 
1&tnoo, . 

Ml1P1U ~Ac.q!A-,tot~ nt•c nil'nit.h• dicultle Ttbell 11A.• 1JB dtlO.L9s 1'1212'015-
Monl!l~IIJtlo ,u1.11 e.nwm 

-
.... 
'"'· 

Agenda Regionale pe r la Prevemione e la Proleiione dell'Ambient e 
Sede le&alt: Co,so Tneste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fa. 080 ~460150 
.._ ,OrPO,WQlio.it 
C.F. e P. IVA. 05830l20724 

, .. t'IITl 

'""""' ' .... ..,, 

, .... .__ 

Direzione Sdenti fica 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

Co,so Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460253 Fax 080 5460200 

e-mali omblemi.ll/l turo/i@orpo.pUì)/io.11 

3 

_.,,__ 

All&gato <Jet i;tocvn tento dl{l1ta con ou1mno JJll~OCoUo :2011 0033118 

- J -
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~ ~JPn"lld N<lZIOnd fiill 

Pllil'' Idi i:;;.tot~::r:•o~ 
dllflll°Amb•'i"ntl" 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

I risultat i del monitoraggio condono nel corso del 2016 hanno permesso di valutare la classificazione dei 
due Invasi rispetto ai limit i imposti dalla norma. 

Nella tabella seguente si riporta la proposta di classificazione dei singoli parametri per l'anno 2016. 

Acque destinate alla produzione d i acqua potabile . Verìfic.i della conformità al O.LJ:s. 152/06 

PARAMETRO 

pH 
Colore 

Solidi sospesi 

Temperatura 

Condutt ività 

Odore 

Nitrati 

Fluoruri 

Cloro organico totale estraibile 

Ferro disciolto 

Manganese 

Rame 

Zinco 

Boro 

Berillio 

Cobalto 
Nichel 

vanadio 

Arsenico 

Cadmio 

Cromo totale 

Piombo 

Selenlo 

Mercurio 

Bario 

Cianuro 

SolfaU 

Cloruri 

Tensioattivi 

Fosfati 

Fenoli 

Idrocarburi disciolti o emulsionati 

Occhito presso diga 

AP 1001 
Categoria 

A2 
Al 
Al 

Al (con deroga} 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 

Ai:enzla Regionale per la Prevenzione e I~ Protezjone dell 'Ambiente 
Sed legale: corso Trieste 27, 70126 Bad 
lei. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.orpo.pugllo.il 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

AllelJato dcf docu,nemo d,ç,i,i a,n nume,o pr'"ooollo 2017 003.'.ll 18 

Locane presso diga 
AP IL0l 

Catego ria 

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

-
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
A3 
Al 
Al 
Al 

Direzione Scientifica 
Unità Oper.tiva Ambienti Naturali 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
lei . 080 5460253 Fa• 080 5460200 

e-mail: omblemi.m,1.,mli@orpo./Jl,O/io.11 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Allnualìt ~ 2016 

Occhito presso diga Locane preuo diga 

PARAMETRO 
Idrocarburi policiclici aromatk 

Antiparassitari tota I 

COD 

Saturazione o, disciolto 

80D ~ 

Azoto Kjeldahl 
Ammoniaca 

Sostanze estraibili al cloroformio 

carbonio organico totale 

Carbonio organico residuo TOC 

Coliform l Totali 

Coliform i Fecali 

Streptococchi Fecali 

Salmonelle 

PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE in 
Categoria 

I 

ì 

AP 1001 

Categoria 
Al 
Al 
-

Al 
A3 
A2 
Al 
Al 
. 
. 

A2 
Al 
Al 
A2 

A3 

AP _ILOl 
Categoria 

Al 
Al 
-

A1 
SubA3 

A1 
Al 
Al 
. 

A2 
A2 
A2 
A3 

SubA3 

Sulla base degli esiti del monitoraggio condotto nel 2016 , si formu lano, pertanto, le seguenti proposte di 5 
classificazione: 

Invaso dj Occhito 
Proposta di classificazione in categoria A3 
a proposta di classificazione in categoria A3 è condizion<1til dii i parametro 800 s, Va però precisato che il 

valore massimo riscontr ato (in tre campioni}, è pari a 5 mg/L, che rélppresenta il limite superiore per la 
classificazione in A2: la norma infatti prevede che per rientrare nella suddetta categoria, il B00 5 debba 
essere <5 rng/L. Si tratta perts1nto di una classificazione nella categoria inferi ore' alla A2 per campioni che 
presentano un valore pari al limite di classe. 

Per il parametro tempera tu ra, attesa la serie storica, si propone una deroga ai sensi dell'art . 81 lettera b) 
per i due superamenti del valore limite regist rati nelle mensilità di luglio e agosto , data le caratteristiche 
meteo -climatiche regionali e locali. 
I parametr i pH, Azoto Kjeldahl, coliformi totali e salmonelle presentano valori che rientrano nei limiti della 
Categoria A2. 
Tutti i restanti parametri rientra no nei limiti previsti per la classificazione in Categoria Al. 

Invaso del Locone 
Proposta di classificazione in categoria subA3 

Nell'anno in corso, la principa le criticità attiene alla concentrazione di 800 , rilevata nei mesi di giugno e 
agosto (pari rispetti vamente a 9 mg/L e 9,1 mg/L) che supera il valore guida di 7 mg/L previsto per la 
class1fìcaz1one in A3. 

Agenria Regionale per la Preven1ione e la Prote1ione dell'Ambiente 
Sede l•1•le : Corse Trieste 27, 70126 Ba~ 
Tel. OSO S460111 ax 080 5460 150 
WWW,O(l)O,fJIJ(I/Ì0,11 

c.r. e P, IVA. 05830420724 

~••o del docu•..,110 d,g,lai9 eon •urne,-o o,olocotlo 2017 0033118 

Direzione Scientifica 
Unità Operativa Amb ienti Natura li 

Corso Trieste 27, /0126 8;,rl 

lei. 080 S460Z53 fax 080 5460200 
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111,tPmd ~ZIOr"\dlf" 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

In analogia con quanto previsto da ARPA Toscana, si propone una ulteriore classificazione denominata 
SubA3, introdotta quando uno o più parametri • determ inati nel punto di monitoraggio - superano i limiti 
previsti per la classe A3, prC!sentando dunque caratteristiche qualitative inferiori alla clas~e A3. 
Preme ricordare che la norma nazionale, all'art. 80 comma 4, prevede che "/e acque dolci superficiali che 
presentano caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche qualitativamente inferiori ai vglori limite 
imperativi della categoria A3 possano essere utilizzate, in via eccezionale, solo quo/oro non sia possibile 
ricorrere ad altre fanti di approvvigionamento e a condizione che le acque siano sottoposte ad opportuno 
trattamento che consenta di rispettare le norme di qualità delle acque destinate al consumo umano . 0 

Nel caso del BODs si tratta di un valore guida e non già imperativo, per cui andrà valutata la possibilità di 
uti lizzo delle acque con i trattamenti adeguati. 
Con riferimento agli altri parametri, tensioattivi e salmonelle presentano valori rientranti nei limiti della 
categoria A3; coliformi totali e fecali e streptococchi presentano concentrazioni nei limiti della categoria A2; 
tutti i restanti parametri presentano valori rientranti in Categoria Al. 

Si sottopone l'attenzione sul fatto che il BOD5 è uno dei parametri contraddistinti nella Tab. 1/A da un 
asterisco (*), per i quali dunque sarebbe possibile derogare al valore limite ai sensi dell'art. 81 lettera d), 
qualora si tratti di laghi "che abbiano una profondità non superiore ai 20 metri, che per rinnovare /e loro 
acque impieghino più di un anno e nel cui specchio non defluiscano acque di scarico". 
Assunto dunque che l'invaso non costituisce recapito finale di alcun impianto regionale di trattamento delle 
acque reflue urbane, potrebbe essere utile. in tal senso, effettuare un approfondimento sulle 
caratteristiche fisiche ed idro logiche dell'invaso. 

Analisi delle criticità e trend 
Come verificato già nelle annualità di monitoraggio precedenti, in generale l'invaso del Locane appare in 
una situazione qualitativamente inferiore rispetto all'invaso di Occhito. 
L'analisi dei risultati della classificazione nel periodo 2014 - 2016 mette in evidenza un trend costante per 
l'invaso di Occhito, confermando per il 2016 la classificazione in A3 già verificata a partire dal 2014; tale 
classificazione nell'ultimo triennio è sempre stata condizionata esclusivamente dalle misure di BOD5• che 
comunque risultano in miglioramento nell'ultimo anno (la media annua 2016 è pari a 3,58 mg/L, quella del 
2015 è pari a 4,16 mg/ L), 

Con riferimento all'invaso del Locane, il trend appare in peggioramento. Le criticità attengono ai parametri 
"tensioattivi" e BODs. In quest'ultimo caso. nel 2014 l'analisi del 8OD, aveva evidenziato per un c.ampione 
un valore pari a 8 mg/Le In tre ulteriori campioni un valore ri levato pari a 7 mg/L, che rappresenta il limite 
superiore per la classificazione in A3; nel 2015 un'unica misurazione di BO05 era risultata superiore al 
valore limite, tale da imporre, a causa del parametro in oggetto, la classificazione nella Categoria A3. 
Nell'anno in corso, invece, sono stati misurati due superamenti del limite guida per la classificazione in A3, 
in considerazione dei quali si è proposta la classificazione SubA3 (vedi sopra). 

Agenzia Regionale per la Prevenilone e la Protedone dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 54601~0 
www.orPO-woUo.jt 
C F, e P IVA. 058304207i4 

Allegeito det doC:1.1111(,i\tO ch,g,tale (:(N'l numero pr'OloCOllo 20 17 00.331 18 

Direzione Scientifica 
Unità Opèràtiva Ambienti Naturali 

corso meste 27, 70126 8"r1 
Tel. 080 S4602S3 Fax 080 5460200 

e-ma Il: ambienti. noturol ,@orpa.puglio.l t 

6 



87018 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 22-11-2019                                                 

! 

ARPA P GLIA 

Direzione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

) 

~ !>f Pmd N.,z,cno ·tp 
r,ll't Id Ptotp~lon• 

(:t•lrAmblPntP 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualit~ 2016 

Classificazione nelle categorie di trattamento degli invasi pugliesi. 
Periodo 2008 -2016 

Invaso di Occhlto Invaso del Locane 

2008 A2 A2 

2009 AZ A2 

2010 A2 A3 

2011 A2 A2 

2012 A2 A3 

2013 A2 A3 

2014 A3 A3 

2015 A3 A3 

2016 A3 subA3 

Oi seguito si riporta la tabella con gli esiti anal itic i relativi ai parametri della Tab . 1/A, Allegato 2 alla parte lii 

del D.Lgs. n. 152/06 registra t i nei due invasi destinati alla produzione di acqua potabi le, villutati secondo la 
legenda qui riportata: 

Legenda 

(o) deroghe in conformità all' art.8 
lettera b 

(• ) deroghe in confo rmità all' art.a 
lettera d 

Valori che rientrano nella categoria Al 

Valori che rient rano nella categoriaA2 

Valori che rientrano nella categoria A3 
Valori superio ri al limiti Indicati in Tab. 

LI miti non previsti in Tabella 

m.l.q. valore minore del limite di qualificazione 

Agen:la Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale. Co,so Trieste 27, 70126 8an 

Direzione Scientifica 
Unità Operati~a Ambienti Natu1ali 

Corso Trieste 27, 70126 !gri 
Tel. 080 5460253 Fax 080 5460200 

e-mad: ambjtnti.notura/i@arpa.pug/ia.1t 

Tel. 000 5460111 Fa., 080 5460150 
www .o,p0 ,pu9/iQ, /f 

e r. e P IVA 05830"120724 

~•ro d<>I documonlo d,g .. ,. con nume<o ptOIOCOHO 2017 0033118 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

Invaso cii Occhito - approfondimento sulle fioriture di cianobatteri 

Informazioni generali 
Le fioriture di cianobatteri in laghi naturali o artìfìc iall sono riportate per molte zone geografiche e 
distribuite in vaste aree del globo (Messineo et al., 2006). Purtroppo tali fioriture sono spesso 
contraddist inte da un.a certa pericolosità per la salute umana, in quanto molte delle specie di cianobatteri 
coinvolte sono potenzialmente tossiche, causa la produzione di tossine tr a le quali le microcist ine. 
I cianob atteri, come d'a ltronde gran parte delle m icro e macroa lghe, crescono e si sviluppano ìn présenza dì 
nutrienti inorganici quali il fosforo (essenzialmente sotto forma di fosfat i disciolti), l'azot o (sotto forma di 
nitra ti e ammoniaca) ed il carbonio; questi microrgan ismi hanno comunque la peculiarità di util izzare quest i 

nutrienti a concentraz ion i molto inferiori rispetto c1 quelle necessarie agli organismi competitori (Llndholm 
et al., 1992). I cianobatteri sembrano inoltre favoriti in c1mbienti dove la princ ipale fonte di azoto inorganico 
è rappresentato da azoto ammoniacale (Prescott, 1968; Bold & Wynne, 1985). 

Tutte le specie di cianobatteri sono contraddistinte da una elevata valenza ecologica, cioè sono in grado di 
sfruttare al me~lio situazioni limitanti , quali ad esemp io una bassa concentrazione di C02 o una bassa 
inte nsità di luce. 

Per quanto riguarda altri parametri ambientali, le fioriture dì cianobatteri (oltre un milione di cellule/litr_o) si 
verificano soprattu tto . in acque con pH neutro o lievemente alcalino . 

Anche le condizioni metereologiche e stagionali al contorno favoris cono le fioriture; durante l'autunno e 
l'inverno , a causa del raffreddamento delle acque superficiali (e del conseguente aumento di densità) si 
innesca un processo di destratificaz ione che consente un rimescolame nto delle acque ed una risalita dei 
nutrienti dal fondo dei laghi. L'input energetico è owiamente aumentato nel caso di forti piogge, che 

determinano l'aumento dei nutrienti e la disponibilità di materia particolata, organica ed inorganica, 
favorendo lo sviluppo delle popolazion i cianobatterìc he. Le stesse piogge, incrementando la so~pensione 
dei sedimenti, con tr ibuiscono all' c1umento della torbid ità che provoca a sua volta una riduzione della 
penetrazione della luce e la risalita lungo la colonna d'acqua dei cianobatteri per compensare questa 
carenza (QWQTF, 1992). Questa fase dovuta alle forti piogge può essere amplificc1ta nel cc1so in cui si sia 
ver if icata una condizione di siccità nel perio di precedenti (May, 1981). 

Per quanto riguarda la tossicità delle fioriture, è generalmente riconosciuto che in molti ceppi la maggior 
tossicità delle fioriture è correlata a squilibri nella disponibilità di nutr ienti (soprattutto il fosforo) rispetto al 
rapporto ottimale N/P (Rapporti ISTISAN 08/6) . 

Il ruolo<li ARPA Puglia 
Come Illustrato nella pr ima parte della Relazione, l 'Agenzia monitora l'invaso Occhito ai sensi del D.Lgs. 

152/2006 nell'ambito del Piano di Monitoraggio Qualitativo e Quant itativo dei Corpi Idr ici Superficiali in 
convenzione con la Regione Puglia, in n• 2 stazioni di campioname nto : Invaso acchito (centro lago), 
nell'ambito del monitoraggio dei corpi id rici superficia li, e Invaso Occhito (opera di presa), nell'ambito del , 

monitoraggio delle acque destinate alla produzione di acqua potab ile. Tra i parametri da ricercare è 
prev isto anche il monitoraggio della componente fìtoplanctonica . 
A partire dal 2009, a seguito di una situazione emergen ziale dovuta ad una fioritura massiva di cianobatteri 
nell'invaso, ARPA Puglia effettua dei controlli anche in una terza stazione di monitoraggio: Invaso acchito 
(verso la sborramenta) (vedi figura successiva). 

Agenzia Regionale perla Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
S<?da leg~le. Corso Tr"ieste 27, 70126 Barì 
ToJ. 080 S460111 fa x 080 54601S0 
www .a1pa.puglW.i t 

C.F. e P. IVA. 05830420724 

A11egaiodeldocun,en to d",l ta ""'' numero p,Olocollo 2017 0033118 

- A o -

Oirezione 5cientifica 
Unità Operativ a Ambienti Naturali 

CO<S0 Trieste 27, 70126 Dati 
Tel. 080 602S3 Fax 080 S-60200 
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Il campionamento per l'analisi quali-quant itativ a del fitop lancton e in particolare per la ricerc.i delle specie 
microalgali potenzialmente tossiche viene effettuato su tre quote di prelievo lungo la colonna d'acqua 
(superficie, interme dio e fondo) in due stazioni di monitoragg io, quelle denominate " Invaso acchito -
Centro Lago" e "Invaso Occhito - verso lo sbarramento ", e su quella superficiale nella stazione " Invaso 
Occhito (opera di presa)". Le analisi in laborator io riguardano l'i dentificazione dei taxa e la loro 
quant ificazione secondo il metodo di UtermohL 
Nei campioni prelevat i, inoltre, viene ricercata la concentrazione delle microcistine total i e disciolte, 
mediant e il saggio immuno-enzimatico ELISA. Tale metodo è da considerarsi semiquantitativo , in quanto la 
quantificazione delle microcìstine avviene per confronto/estrapo lazione con una curva ~tandard ott enuta 
con un solo congernere di microcist ine (MC-LR). 

Risultati relativi all' ult imo periodo monito rato 
Per quanto attie ne il monitoraggio realizzato nell'anno 2016 e nei primi due mesi dell'anno 2017, 
nell' Invaso Occhito sono stat i prelevati complessivamente 98 campioni d'acqua, raccolt i nelle tr e stazioni di 
campionamento e alle diff erenti quote. 
Di seguito saranno illustrati gli andamenti temporali delle principali variabili analizzate. 

Agenzia Regionale per la Preven•ione e la Protezione dell'Ambiente 
Sode legale: Corso Trieste 27, 70126 8.rl 
Tcl. 080 5460 111 Fax OSO S460150 
www .arpa.puglla.it 
C.F. e ~. IVA. 05830420724 

~"' d<!I dccuniemo d1g,19le con nume«> p101000llo 2017 0033 l 18 

Dlre1lone Scleotilita 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
lei. O!!O 5460253 Fax 080 5460200 

• -mail : amb lent,.natura /1@arpa.pugl a.I! 
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Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2016 

Densità cellulare cfr Aphanlzomenonflos•aquae: 
Invaso Ocehlto (centro lago) 
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede leMle: co110 Trieste 27, 70126 Ilari 

Oirezione Scientifica 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460253 Fa, 080 S460200 

••mail: omblentl.now,all@orpo.pllflila. 

Tel. 080 5460111 Filx 080 5460150 
www.orpo.pe,gl/o.1t 
C.F. e P. IVA. 058304Z07l4 

A/109310 del documenlo d,g11.Jle con nulll<lfo prolOCOllo :ZO 17 0033118 
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Acque desti nate alla produzione di acqua potabi le 
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Acque desti nate alla produzione di acqua potabile 
Anm.1alità 2016 
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Data di campionam~ to 

Densità cellulare delle specie microalgali potenzialmente tossiche rinvenute nelle tre stazioni di campionamento dell'Invaso Occh1to 
alle differe nti quote di prclìevo. Andamento tempora le della temperatura misurata alle differenti quote di prelievo delle tr e stazioni 
di campion~mento. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Proterion e dell'Amb ient e 
SEde legale: Corso Trlene 27. 70126 Bari 
Tel. 0805460111 F•x0805460lSO 
www.orpo,pug1;o,1r 
C-f. e P. IVA. 05830410724 

Allegato del doçur,,ento d1g11afe con numero protocollo 20 17 0033118 

Dire1lone Scientifica 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

Corso Trie!le 27, 70126 Bari 
Tel. 080 S4li02S3 Fax 080 5460200 
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Andamento temporale delle concentrazioni di microcistina totale e 
disciolta nell'Invaso Occhito (Centro Lago) 
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede leeale, Corso. T~este 27. 70126 Bari 
Tel.080S460 lll Fa, 080S4G0!50 
www. arpa.pugha. if 
CJ, e P, IVA. 0'>830420724 

~aro <!et doo.Jme:nto dIg11ate con numero p,01oeono 2017 0033118 

- l5 -

Dlre 1lone Scientifica 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

Corso Trle,te 27. 70126 Bari 
Tel. 080 54602S3 Fax 080 5460200 

e-mali: amblt!llti.naturalj@arpa.pugJia.ir 
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Annualità 2016 
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Concentrazione delle microcistine totale e disciolta nei campioni di acqua delle tre stazioni di campionamento alle differenti quote 
di prelievo. · 16 

La specie cfr Aphanizomenon f/os-aquae presenta, nella quota di prel ievo superficiale, valori di densità 
cellulare più alti nel periodo inverni) le • primaver ile, che diventano crescenti spostandosi dall'opera di presa 
verso il centro lago, dove raggiunge un numero d i cellule algali vicin i a 37x10 6 cell/Lnel mese di <1prile. Per 
quanto riguarda la specie Planktothrix rubescens,i valor i di densità cellulare maggiori, nella quota di 
prelievo superficia le, si raggiungono nel periodo estivo, quando raggiunge le densità massime nella stazione 
centro lago durante il mese di agosto. Si rimarca comunque che nel periodo estivo, ,mche sulla base delle 
peculiari caratterist iche ecologiche, la specie tende a concent rarsi (talvolta con densità elevate) in 
prossimità del fondo dove le temperature risultano relativamente più basse. 
Da un punto di vista della presenza delle tossine algali i campioni di acqua prelevati nelle tre stazioni di 
campionamento sono caratterizzati da concentrazioni di microcisti na disciolta, riferibi le esclusivamente alla 
specie Plonktothrix rubescens, compresi nell'intervallo tra i valori nell'intorno del limite di rilevabilità, pari a 
0.2 µg/1, e 0.43 µg/1. Le concentrazioni di m icrocistina totale (compresa quella contenuta nelle cellule) 
oscillano tra valori intorno al limite di rilevabi lità e 0.8 µg/1. Le concentrazioni maggiori si osservano nei 
campioni dì fondo raccolti a centro lago e verso lo sbarramento nel periodo estivo (luglio-settembre), 
probabilmente a causa della distribuzione in colonna d'acqua e della dinamica di popolazione di 
P/anktothrix rubescens (senescenza, morte e lisi cellulare). 
In ogni caso è opportuno evidenziare che, per il periodo di monitoraggio considerato, la presenza di 
microcistine nell'Invaso Occhito è risultata in generale limitata, presentando concent razioni sempre al di 
sotto di 1 µg/, questo ultimo valore soglia proposto dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per la 
valutazione del rischio associato ali' esposizione cronica a queste tossine. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Proiezione dell'Ambiente· 
Sede legale : Corso Trtoste 27. 70126 Bari 
Tel. 0/!05460111 Fa,080 ';460150 
www.arpo,puglia.;, 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Allegato de-I docum,cn1c d.g11ale con numetO protocollo 2017 0033118 

Olreilone Sclentlflça 
Unità Operati va Ambienti Natural! 

Corso Trle,te 27, 70 126 8arl 
T et. 080 5460253 Fax 080 ';460200 
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Acque destinate alla produzione di acqua 1;>otabile 
Annualità 2017 

Acque superficiali destinate olla produzione di acqua potabile 

Proposta df classificazione per l'annualità 2017 

I due bacini artificia li dest inati alla produz ione di acqua potabile nella Regio ne Puglia sono l'invaso dì 

Occhito sul Fortore, al confine con la reg ione Molise, e l'invaso di Monte Melillo, sul torre nte Locane, 

affluente del fiume Ofan to . Le acque degli invas i sono derivate agli impianti di pot abi lizzazione del Fortore e 
del Locane. 

La Regione Puglia ha proceduto per la prima volta alla classificaz ione delle acque dei due invasi con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1284 del 21 luglio 2009 e successiva rettifica, effe t tuata con D.G.R. n. 
1656 del 15 settemb re 2009, ìn esito alla campagna di monitoraggio condotta nel 2008; le acque sono state 
preventivamente classificate, ai sensi dell'art. 80 de l O.lgs. n. 152/0~ , nella categoria A2. 
Con DGR n. 1268 del 4 agosto 2016, la Regione Puglia ha proceduto ad approvare la classificazione delle 

acque dei due invasi per le annualità 2014 e 2015, classificando entr ambe in Categoria A3. 

la proposta di classificazione delle acque destinate alla potabilizzazione per l'anno 2017, ai sensi 

dell'articolo 80 del O.Lgs. n. 152/2006, fa riferimento alla metodologia di calcolo riportata nell'Allegato 2 
alla Parte lii del D.Lgs. n. 152/06. 

Normativa 

La normativa di rife rimento, il D.Lgs. n. 152/2006, richiede che le acque superfic iali desti na.te al la 

produzione di acqua potabile siano classificate a seconda delle lo ro caratteristiche fisiche, chimiche e 
microbiologiche e sottoposte ai t rattamenti corr ispondenti. • 

Per la classificazione nelle categorie Al, A2 o A3, le acque devono essere conformi ai valori specifica t i per 
ciascuno del parametri Indicati nella Tabella 1/ A dell' Allégato 2 alla Part e lii de l O.Lgs. n. 152/2006 . 
In particolare, i valor i devono essere conformi nel 95 % dei camp ioni cii vcilori limite specificati nelle colonne 
I (valer; Imperativi) e nel 90% ai valor i limite specificati nelle colonne G (valori Guida), quando non sia 
indicato il corrispondente valore nella colonna I. 

Per il rimanente 5% o il 10% dei campioni che, secondo i casi, non siano conformi ai lim iti, i parametri non 

devo no discostarsi in misura superiore al 50% dal valore limite indicato, esclusi la tem peratur a, il pH, 
~ l'ossigeno disciolto ed i parametr i microbiolog ici. 

A seconda della categoria di appartenenza, le acque sono sottoposte ai trattamenti co rri spon dent i. 

D<!finizione delle tipologie di trattamento al sensi del 0.Lgs. n. 152/2006 
Categoria Trattamento 

Al Trattamento fisico semplice e disinfezione 
AZ Trattamento fisico e chimico normale e disinfezione 
A3 Trattamento fisico e chimico spinto, affinazione e disinfezione 

Qualora le acque presentino c;in1tteristiche fisic he, chimiche e mic robio logiche qualitativamente inferiori ai 
valori limite imper ativi della categoria A3, possono essere ut ilizzate, in via eccezionale, solo qualora non sia 

Agenzia Reglon~le per la Prevenzione e la Pro tezione dell'Ambiente 
Sede legale; Corso Tne,te 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fa.080 S4601S0 
www.arpa.puglla.fr 
C.F. o P. IVA. 05830420724 

Allegi!Jlo 'IJel (locurnerilo dfgf~lo con numero protoco llo 20 18 0049:21 '1 
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GLIA 

Direzione Scientifica 

Punto Focale Regionale 
Acque destinate alla produzione di acqua potabile 

Annualità 2017 

possibile ricorrere ad altre fonti di approvvigionamento e a condizione che le acque siano sottoposte ad 
opportuno trattamento che consenta di rispettare le norme di qualità delle acque destinate al consumo 
um,mo. 

Nel corso di 12 mesi di monitoraggio , la frequenza minima di campionamento e analisi per i corpi idrici già 
classificati è pari a 8, fatta eccezione per i parametri del Gruppo I (pH, colore, materiali totali in 
sospensione, temperatura, conduttività, odore, nitrati, cloruri, fosfati, COD, ossigeno disciolto, B0D5, 

ammoniaca), la cui frequenza annuale di monitoraggio, per le acque classificate in Categoria A3, deve 
essere pari a 12 campionamenti. 

Deroghe 
Per alcuni dei parametri previsti dalla tabella 1/A (colore, temperatura, nitrati, rame, solfati, ammoniaca) 
sono previste deroghe nei casi contemplati all'art. 81, lettera b) del D.Lgs. n. 152/2006, come di seguito 
integralmente riportato: 

"Per le acque superficiali destinate o/lo produzione di ocquo potabile, le regioni possono derogare ai valori 
dei parametri di cui o/lo Tobe/fo 1/A de/l'Allegato 2 alla parte terzo del presente decreto: · 

b) limitatamente oi parametri contraddistinti ne/l'Allegato 2 olio porte terzo del presente decreto 
Tabe/lo 1/A do/ simbolo (o), qualora ricorrano circostanze meteorologiche eccezionali o condizioni 

• geografiche porticolari'1 • 

Per i parametri nitrati, ferro disciolto, manganese, fosfati, COD, Saturazione dell'Ossigeno disciolto e 80D 5 è 
possibile derogare ai lim it i nel caso di loghi che abbiano una profondità non superiore oi 20 metri, che per 
rinnovare le loro acque impieghino più di un anno e nel cui specchio non defluiscano acque di scarico, 2 
limitatamente oi parametri contraddistinti ne/l'Allegato 2 alla parte terw del presente decreto, Tabella 1/A 
da un asterisco(~) l[art. 81 comma 1 lettera d)] . 
Per tutt i i parametri della Tabella 1/A è possibile, infine, derogare ai limiti di legge in caso di inondazioni o di 
catastrofi naturali (art. 81 comma 1 lettera a)) o quando le acque superficiali si arricchiscono naturalmente 
di talune sostanze con superamento dei valori fissati per le categorie A1, A2 e A3 [art. 81 comma ! lettera 
e)) 

Analisi, risultati e proposta di classificazione 

Le attività di controllo delle acque superficiali destinate alla produz ione di acqua potabile sono incluse 
nell'ambito del più vasto piano di monitoraggio dei corpi idrici superficia li della Regione Puglia ai sensi della 
Direttiva Quadro Acque e del D .Lgs. n. 152/2006 e ss.m m.il., di cui costituiscono parte integr,mte. 
Ai fini della conformità alla specifica destinazione d'uso, anche nel 2017 ARPA Puglia ha monitorato i due 
invasi regionali destinati alla produzione di acqua potabile attraverso una sta2ione di controllo per ciascuno 
di essi. 

Corpo idrico superficiale Codice sito di 
LAT 

(gradi, minuti, secondi-
della Regione Pugli~ monitoraggìo 

millesimi) 
Occhito (Fortore) AP_1O01 41' 37'10,202" N 

Locone (Monte Mellllo) AP ILOl 41 "05'25,270" N 

Agenda Reelonale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Se-de legale: Corso Tri~ te 27, 70126 Bari 
l ei. 080 5460111 Fax 080 5'160150 
WWW .O(l}(l,J)Ug/1a .t l 

C.f . o P. IVA. 05830420724 

Allega10 del dO<omo,ito d,g~alo con numero prot(>(;QIIO 2018 0049212 

LONG 

(gradi, minuti, secondi-
millesimi) 

14•ss'B,438" E 

16"00'12,510" E 
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Direzione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 

Annualità 2017 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i parametri e le frequenze di monitoraggio stabilite nel Piano di 
monitoraggio per le Acque destinate alla produzione di acqua potabile; oltre ai parametr i previsti dal D.Lgs. 
n. 152/2006, si è stabilito di monitorare una tantum le sostanze di cui alle tabelle 1/A e 1/B del D.M. 
260/2010, così come modificate dal D.Lgs. 1 Tl/2015 . 
Tra queste rientrano i parametr i ldrocarbvri policiclici aromatici e Antiparassitari totali, appartenenti al 
Gruppo l ii di cui al punto 2.2) dell'Ali. 2, sezione A del D.Lgs n. 152/2006, per i quali la stessa norma 
prevede che si possa ridurre la frequenza di campionamento, ove non vi siano fonti antropiche o naturali 
che ne possano determinare presenza nelle acque. In particolare, nel quinquennio precedente, gli esiti 
analitici delle singole sostanze che compongono IPA e Antiparassitari totali sono sempre risultati inferiori al 
limite di quantificazione. 

ACQUE DESTINATE ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE 
(n• 2 Corpi Idrici, n• 2 stazioni di campionamento) 

Parametri di cui alla Tab.1/A-AII. 2-Parte 111- D.Lgs.152/2006 e Sostanze chimiche di cui alle Tabelle 1/A e 1/8 
del D,Lgs 172/201S (una tantum} 

M111fk•"Ac(l11,t", 1)1~ dl(l,ll. l;Ablll,~ UA ditl'Mt~t . h1lll ll.dtt D.L'i):i. 

Tj,'l~- ,n'l .. . ..., O'il!>M' 

,-1••·· ....,._ 

IS2mlot -

Cl- ~ • i..1<t 1111,•lloli9 
0.M-tl'Mflll!l-1)1,M 

h-.1ll11M• Otm ""-N"-tt M• __.. 

-
....... 

.... ... 

... 

-
-.... 

,...h:. '"Acqua"', 11-0llillllll d111"nlchl (hC:11111111 r.w .. IIA• 111:J clal 0 .1.g. 17:U:ZOU • 
Mon11011t910 un, ariwm 

....... .... 

I I l .ul!:~ lba i~ il llnl 

111~ ..... ~ .... ... ,..... 

1,-<I,!~~~ )li'!.I~ 

l;J,;Wlfl>.7~~?1 ~ 

:l ◄ Ot'O 

......... 

~---"'.- t... C!~, 
f,O•-r,,e( lf ~ ,~li. Al l"J Ul"1 --
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' ARPA PUGLIA 

Direz ione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

Acque destinate alla produzione di acqua pot abile 
Annu alit à 2017 

Nel corso del 2017, a causa di problematiche tecniche dei laboratori di ARPA Puglia, non è stato possibile 
effettuare la determinazione dei par<!metri "Cloro organico totale estraibile" e "Sostanze estraibili al 
cloroformio" per l'invaso del Locane. Per il primo parametro la norma non definisce valori limite, né 
imperativi, né guida; per le "Sostanze estraibi li al cloroformio" , l'analisi dei dati storici ha comunque 
mostrato valori sempre rientranti nel limit i per 13 classificazione in Al. 

Ciò premesso, i risultati del monitoraggio condotto nel corso del 2017 hanno permesso di valutare la 
conformità delle acque dei due invasi rispetto ai limit i imposti dalla norma, e quindi di classificarl i. 
Nella tabella seguente si riporta la proposta di dassificazione in accordo ai singoli parametri per l'anno 
2017 . 

Acque destinate alla produzione di acqua pota bll I e. Verì ,ca e a con orm1t a D.Lgs. 152 06 f d Il . à I 

PARAMETRO 

pH 

Colore 

Solidi sospesi 

Temperatura 

Conduttività 
Odore 

Nitrati 

Fluoruri 

Cloro organico totale estraibile 

Ferro disciolto 

Manganese 

Rame 
Zinco 

Boro 

Berillio 

Cobalto 

Nichel 
Vanadio 

Arsenico 

Cadmio 

Cromo tota le 

Piombo 

Selenio 

Mercurio 

Occhito presso diga 

AP 1001 

Categoria 

A2 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 

A1 
A1 
Al 
Al 
Al 

-

-
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 

Agenzia Regionale per la Preve nzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Cono Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
'tVW'N,(J(p<J,puoUa,;r 
C.F. e P, IVA. 05830420724 

Locone presso diga 

AP_I L01 

Categoria 

A2 

Al 
Al 

Al (proposta di deroga) 
A1 
Al 

Al 
Al 

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-
. 
-
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 

Direzione Scientifica 
Unità Operativa Ambienti Natura li 

COrS<> Trieste V , 70126 Bari 
Tet 080 5460253 Fax 080 5'160200 

e~ma 11: ambltMtl. nnturali@Drr,a.puglJa.U 
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' ARPA P GLIA 

Direzione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2017 

Occhito presso diga Locone presso diga 

PARAMETRO 

Bario 

Cianuro 

Solfati 

Cloruri 

Tensioattivi 

Fosfati 

Fenoli 

Idrocarbur i disciolti o emulsionati 

Idrocarburi policiclici aromatici 

Antiparassitari tota li 

COD 

Saturazione 0 2 disciolto 

80D 5 

Azoto Kjeldahl 

Ammoniaca 

Sostanze estraibili al cloroformio 

Carbonio organico totale 

Carbonio organico residuo TOC 

Colilormi Totali 

Coliforml Fecali 

Streptococchi Fecali 

Salmonelle 
PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE in 

Categoria 

AP 1001 

Cateiorla 

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
A3 
A1 
Al 
Al 
. 

A2 
AZ 
AZ 
A2 

A3 

AP IL0l 

Categoria 

Al 
Al 
Al 
A1 
Al 
Al 
Al 
A3 
Al 
Al 

-

A2 
A3 
Al 
Al 

. 

. 

A2 

Al 
Al 
A3 

A3 

Sulla base degli esiti del monitoraggio condotto nel 2017 si formulano, pertanto, le seguenti proposte di 
classificazione: 

Invaso di Occhito 

Proposta di classificazione in categoria A3 
In analogia con le passate annualità, la proposta di classificazione in categoria A3 è condizionata dal solo 
para metro B0D5• Va però precisato che il valore massimo riscontrato nel 2017 (in due campioni) è pari a 5 
mg/L, che rappresenta il limite superiore per la classificazione in A2: la norma infat ti prevede che per 
rientrare nella suddetta categoria, il B0D5 debba essere <5 mg/L. Si tratta pertanto di una classificazione in 
A3 per campioni che presentano un valore pari al limite di classe del la categoria AZ. 
I parametri che presenta no valor i rientra nti nei limiti del la Categoria A2 sono il pH e tutti i parametri 
microbiologici: coliformi totali e fecal i, streptococchi fecali e salmonell e 

Tutti i restanti parametri rientrano nei limiti previsti per la classificazione in Categoria Al. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale, Cor,o Trieste 27, 70126 Ilari 
Tel. 080 5460111 Fa. 080 5460150 
www .crpo .puglio .lt 
C.F. e P. IVA 05830420724 

Alle\jato del documento d,g,tale coo numero prolocoUo 2018 .0049212 

Direzione Scientifica 
Unità Operativa Ambienti Naturali 

CoBo Trie5te 27, 70126 Bari 

Tel. 080 5460253 Fa• 080 5460200 

5 



87033 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 22-11-2019                                                                                                                                                                                                                      

Direzione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

Invaso del Locane 
Proposta di classificazione in categoria A3 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2017 

La situazione dell'invaso del locone appare, anche per l'anno in corso, maggiormente complessa, sebbene 
in miglioram ento rispetto allo scorso anno. 
Con riferìmento al BOD~, la concentrazione massima rilevata nel 2017 è pari a 6 mg/L (mesi di giugno e 
agosto), e rientra nei limiti previsti per la classificazione in A3; negli stessi mesi dello scorso anno il valore 
misurato superava ta le limite, ragion per cui si era avanzata una proposta di classificazione in categoria 

SubA3. 
Con riferimento agli altri parametr i, presentano valor i rientranti nei limiti della categoria A3 le salmonelle e 
gli idrocarburi disciolti o emulsionati. Quest'u ltim o parametro nei mesi di febbraio e apri le registra due 

presenze (0,8 mg/L e 1,5 mg/L) che ne condiz ionano la classificazione, mentre nei restanti mesi presenta 
valori inferiori al limite di quantificazione. 
I parametri ph, percentuale di saturazione dell'ossigeno disciolto e coliformi totali presentano 

concentrazioni nei lim it i della categoria A2; tutti i restanti parametr i presentano valori rientranti in 
Categoria Al. 
Per Il parametro temperatura, infine, attesa la serie storica, si propone una deroga ai sensi dell'art. 81 
lettera b) per i due superamenti del valore limite registrati nelle mensilità di giugno e agosto, date le 
caratteristiche meteo-climatiche regionali e locali. 

Analisi delle criticità e tr end 
Come verificato già nelle annualità di monitoragg io precedenti, in generale l'in vaso del Locone appare in 
una situazione qualitativamente inferiore rispetto all'invaso di Occhito. 
L'invaso di Occhito conferma anche nel 2017 la classificazione in A3 già verificata a partire dal 2014, 
classificazione condizionata, nell'ultimo quadrien nio, esclusivamente dalle misure di BODs, la cui media 
annua continua a presentare un trend in miglioramento (media annua 2017 pari a 3,33 mg/L, 2016 pari a 
3,58 mg/L, 2015 pari a 4,16 mg/L). 

Con riferimento all'invaso del Locone, appare rientrata la criticità del parametro BOD, che ne aveva 
condizionato, per il 2016, la proposta di classificazione in SubA3 {vedi sopra). Nel 2014 l'analis i del 8OD) 

aveva evidenziato per un campione un valore pari a 8 mg/le in tre ulteriori campioni un valore rilevato pari 
a 7 mg/L, che rappresenta il limite superiore per la classificazione in A3; nel 2015 un'unica misurazione di 
BOD5 era risultata superiore al valore limite, ta le da imporre, a causa del parametro in oggetto, la 
classificazione nella Categoria A3. Nel 2016, Invece, erano statr misurati due superamenti del limite guida 

per la classificazione in A3, in considerazione dei quali si era proposta la classificazione in subA3, in analogia 
a quanto proposto da ARPA Toscana per un corpo idrico toscano in una simile situazione. Nel 2017, i valori 

rientrano sempre nei limiti di classe A3. 

Agen1i.J Regionale per la Preven:zione e là Protezione dell'Ambiente 
~de legale, Co,so Trle<te 27, 70126 Bari 
Tcl. OIIOS460111 Fax080 5460150 

www.a,pa.puglta.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 
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Direzione Scientifica 
Punto Focale Regionale 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2017 

Clusifìcazione nelle categorie di trattamento degli Invasi pugliesi. 
Periodo 2008-2017 

Invaso di Occhito Invaso del loco ne 

2008 A2 A2 
,-

2009 A2 A2 

2010 A2 A3 - 2011 A2 A2 

2012 A2 A3 

2013 A2 Al 

2014 A3 A3 

2015 A3 A3 

2016 A3 subA3 

2017 A3 A3 

Di seguito si riporta la tabella con gli esiti analit ici relativi ai parametr i della Tab. 1/A, Allegato 2 alla parte 111 
de l D.Lgs. n. 152/06 registrati nei due invasi destina ti alla produzio ne di acq ua potabile, valutati secondo la 
legenda qui riportata : 

Legenda 

lo) deroghe in conformitil all'art.8 
lett era b 

{" ) deroghe in conformità all 'art.8 

lettera d 

,........ __ _,Valori che rientrano nella categoria Al 
,........ __ _,Valor i che rientrano.nelli 1 categoria A2 

Valori che rientrano nella categoria A3 

Valori superiori ai limiti indicati in Tab. 

~--~Limiti non previsti in Tabella 
m.l .q. valore minore del limite di qualificazione 

Agenzia Re9ionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambi ente 
Se<le legale: Corso Trieste 27, 70126 Bart 

Direzione Sclent.lflca 
Unit à Operativa Ambienti Naturali 

Corso T~e,te 27, 70126 Bari 
lei. oso 5~60253 fax oao 5460200 

e-mali: ambicml.noturall@arpa .puglla.lt 

lei. 080 5460111 Fa, 080 5460150 
www.arpo.p,iglla .lr 
C.F. e P. IVA. 058304~0724 
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PUGLIA 
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SERVIZIO DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLA 

REGIONE PUGLIA 

Mo'!itoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 

per il triennio 2016-2018 

La Rete di monitoraggio per le acque a specifica destinazione 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 

Esiti del mon itoraggio - annualità 2018 

-aprile 2019-
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' ARPA PUGLIA 

Dìrezione Scìentilica 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 

Proposta di classificazione per l'annualità 2018 

A cura di: 

Nicola Ungaro 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2018 

ARPA Puglia - Direttore Scientifico f.f . - Direttore della UOC Ambienti Naturali 

Erminia Sgarameila 

ARPA Puglia - UOC Ambient i Naturali 

con il contributo dei Dipartim enti Provinciali di ARPA Puglia, Territorio e Laboratorio 
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ARPAPUGLlA 

Direzione Scientifica 

Premessa 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità Z018 

I due bacini artificiali destinati alla produzione di acqua potabile nella Regione Puglia sono l'invaso di 
Occhito sul Fortore, al confine con la regione Molise, e l'invaso di Monte Meli llo, sul torrente Locone, 
affluente del fiume Ofanto. Le acque degli invasi sono derivate agli impianti di potabilizzazione del Fortore e 
del Locone. 
La Regione Puglia ha proceduto per la prima volta alla classificazione delle acque dei due invasi con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1284 del 21 luglio 2009 e successiva rettif ica, effettua ta con D.G.R. n. 
1656 del 15 settembre 2009, in esito alla campagna di monitoraggio condotta nel 2008; le acque di 
entrambi gli invasi sono state prevent ivamente classificate, ai sensi dell'art . 80 del D.l~s. n. 152/06, nella 
categoria A2. 
Successivamente le acque dei due invasi sono state sempre e costantemente monitorate, con le relative 
proposte di classificazione da parte di questa Agenzia. 

In questo documento si riporta la propostc1 di clc1ssificazione delle acque destinate alla produzione di 
acqua potabile per l'anno 2018, ai sensi dell'articolo 80 del D.Lgs, n. 152/2006, facendo riferimento alla 
metodologia di calcolo riportata nell'Allegato 2 alla Parte lii del D.Lgs. n. 152/06. 

Normativa 

La normat iva italiana di riferimento, il D.Lgs. n. 152/2006, richiede che le acque superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile siano classificate a seconda delle loro caratter istiche fisiche, chimiche e 
microbiologiche e sottoposte ai trattamenti corrispondenti. 
Per la classificazione nelle categorie Al, A2 o A3, le acque devono essere conform i ai valori specificati per 3 
ciascuno dei parametri indicati nella Tabella 1/A dell'Allegato 2 alla Parte lii del D.Lgs. n. 152/2006. 
In particolare , i valori devono essere conformi nel 95% dei campion i al valori limite specificati nelle colonne 
I (valori Imperativi} e nel 90% ai va lori limite specificati nelle colonne G (valori Guido}, quando non sia 
indicato il corrispondente valore nella colonna I. 
Per il rimanente 5% o il 10% dei campioni che, secondo i casi, non siano conformi ai limit i, i parametri non 
devono discostarsi in misura superiore al 50% dal valore limite indicato, esclusi la temperatura , il pH, 
l'ossigeno disciolto ed i parametri microbiologic i. 

A seconda della categoria di appartenenza, le acque sono sottoposte ai trattamen t i corrispondenti , come 
indicato nella tabella seguente. 

Definizione delle tipologie di trattamento ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 
Categoria Trattamento 

,___ A_l _ -+- T_r_at_t_am_ en_to fisìco semplice e disinfezione 

A2 Trijttam ento fisico e chimico norm ale e disinfezione 
i--- A-3--t- T_r_a-tt-am-en-to fisico e chimico spinto, affina1 ione e disinfezione 

Qualora le acque presentino caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche qualitativamente inferiori ai 
valori limite imperativi della categoria A3, possono essere utilizzate, in via eccezionale, solo qualora non sia 
possibile ricorrere ad altre fonti di approvvigionamento e a condizione che le acque siano sottoposte ad 
opportuni trattamenti che consentano alle stesse di rientrare nei limlti previsti dalla normat iva 
precedentemente citata. 
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PUGLIA 

Direzione Scientifica Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2018 

Nel corso di 12 mesi di monitoraggio , la frequenza minima di campionamento e analisi per le acque a tale 
specifica destinazione già classificate è pari a 8, fatta eccezione per i parametri del Gruppo I (pH, colore, 
materiali totali in sospensione, temperatura, condut t ività, odore, nitrati, cloruri, fosfati, COD, ossigeno 
disciolto , B0D5, ammo niaca), la cui freque nza annuale di monitoraggio, per le acque classificate in 
Categoria A3, dev~ essere pari a 12 campionamenti. 

Deroghe 
Per alcuni dei parametr i previst i dalla tabella 1/A (colore, tempera tur a, nitrati , rame, solfati, ammoniaca) 
sono previste deroghe nei casi contemplati all'art . 81, lettera b) del D.Lgs. n. 152/2006, come di seguito 
integralmente riportato: 
"Per le acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, le regioni possano derogare ai valori 
dei parametri di cvi alla Tabella 1/A dell'Allegata 2 olla porte terzo del presente decreto: 

b) limitatamente ai parametri contraddistinti nell'Allegata 2 alla parte terza del presente decreto 
Tabella 1/A dal simbolo (o), qualora ricorrano circostanze meteara/agiche eccezionali o condizioni 
geografiche particolari». 

Per i paramet ri nitrati, fer ro disciolto , manganese, fosfati, COD, Saturazione dell'Ossigeno disciolto e B0D5 è 
possibile derogare ai limiti nel caso di laghi che abbiano uno profondità non superiore ai 20 metri, che per 
rinnovare le /aro acque impieghino più di un anno e nel cui specchia non defluiscano acque di scarico, 
limitatamente ai parametri contraddistinti nell'Allegato 2 alla parte terza del presente decreto, Tabella 1/A 
da un asterisco t•J [art. 81 comma 1 lettera d)]. 
Per tutti i parametri della Tabella 1/A è possibile, infine, derogare ai limiti di legge in caso di inandaliani a di 
catastrofi naturali (art. 81 comma 1 lettera a)] o quando le acque superficiali si arricchiscono naturalmente 
di talune sostanze con superamento dei valori fissati per le categorie Al, Al e A3 [art . 81 comma 1 lette ra 
cl] 

Monitoraggio 20111 • Analisi, risultati e proposta di classificazione 

Le atti vità di controllo delle acque superficiali destinate alla produzione di acqua potab ile sono incluse 
nell'ambito del più vasto piano di monitoraggio dei corpi idrici superf iciali della Regione Puglia ai sensi della 
Direttiva Quadro Acque e del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., di cui costituiscono parte integra nte. 
Ai fini della conformità alla specifica destinazione d'uso, anche nel 2018 ARPA Puglia ha monitorato ì due 
invasi regionali destinati alla produzione di acqua potabile attraverso una stazione di controllo per ciascuno 
di essi. 

Corpo idrico superficiale Codice sito di 
LAT LONG 

(gradi, minuti, secondi- (gradi, minuti, secondi-
della Regione Puglia monitoraggio 

millesimi) millesimi 
Occhito (Fortore) AP 1001 41°37'10,202" N 14'58'8,438" E 

Locone (Monte Meli Ilo) AP IL01 41 "05'25,27 0" N 16'00'12,510" E 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i parametri e le frequenze di monitoraggio stabilit e nel Piano di 
monitoraggio per le Acque destinate alla produzione di acqua potabile; oltre ai parametri previsti dal D.Lgs. 
n. 152/2006, si è stabilito di mon itorare una tantum le sostanze di cui alle tabelle 1/A e 1/B del D.M. 
260/2010, cosi come modificate dal D.Lgs. 172/2015. 
Tra queste rientrano i parametri Idrocarburi policiclici aromatici e Antiparassitari totali, appartenenti al 
Gruppo lii di cui al punto 2.2) dell'Ali. 2, sezione A del D.Lgs. n. 152/2006, per i quali la stessa norma 

4 I 10 
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RPA l' G IA 

Direzione Scientifica Acque de5tinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2018 

prevede che si possa ridurre la frequenza di campionamento, ove non vi siano fo nti antropiche o natural i 

che ne possano determinare presenza nelle acque . In particolare, nel quinquennio preçedente, gli esit i 
analiti ci dellE! singole sostan ze che compongono IPA e Antiparassitari toro/i sono sempre risultati inferiori al 
limite di quantificazione. 

ACQUE DESTINATE ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE 
(n• 2 Corpi Idrici, n • 2 stazioni di campionamento) 

Parametri dì cui alla Tab.1/A - A/I. 2-Parte fil . D.Lgs.152/2006 e Sostanre chimiche di cui alle Tabelle 1/A e 1/B 
del D.Lgs J 72/201S (una tantum} 

liib1rtc., "Acque,'", pa,r,11~n dì cui ■b T•!Mla I IA dllr.W.IJl! lo ! , P•rtlll 11, dal D.Lg.._ 
tlliWIM • 

Mltdc• .. AcqU41•, 1,0t,UinH chknk.Mdi cuilo11Nt Tabtk tlAt 11Bdtl D.4lit 172.r.tOt.S -
Monitora~u,v1,111m~u11 

MQn~ jN II) (<tti t t ùtl'Wt 10 tr~ 

t_,_,_,.. .. _.~- .. 11 ........... dll& ..,,I D 

C.,~ • pa. 1~~ "' ....... --=--t~ • 
111r, .. r1- .. ........,•- • •"''nc ..... -.... 

"' w. 

1 14 ~ 
'2 

..... ...._ ,.........., 
::.:.:.:.:.:.:.:.:.:;-~-=-c-;.---_-_-_-_-_-_-_-<--l f-------"' - ... - .. ---"------+.=-:::::::::::::: __ "',....t-.,_i,"',"',"',"";9:;..,,"',-,-.::::::::::::_--i-1 -

'"""'"•lii .. ...,,...... .....,. .. ,.. ..... """"" ...,._4_,1111,t14"'~""""'· 
l~it~III • • l'Mtl- 11 

........... 

t-i, T• IJ'1 ........ II I • .,•~ C0. 
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,...._ ~b)l.a•,._ 

l>.wM ..,_laol lP .... cllillN-1l cl bit,n;r.......,. ........ -
PrM<t• llKlnhMI 

.... ... 

Anche nel corso del 2018, a causa di problemat iche tecniche dei laboratori di ARPA Puglia, non è stato 
possibile effettuare la determinazione del parametro "Sostanze estraibil i al cloroform io"; l'analisi dei dati 
storici di ta le parametro nei due invasi ha comu nque mostrato valori sempre rientranti nel limiti per la 
classificazione in Al. 

Ciò premesso, i risultat i del monitoraggio condotto nel corso del 2018 hanno permesso di valutare la 
conformità delle acque dei due invasi rispetto al limiti imposti dalla norma, e quindi di classificarli. 
Nella tabella seguente si riporta la proposta di classificazione in accordo ai singoli parametri per l'anno 
2018. 
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Dìrezione Scientifica Acque destinate alla produzione d i acqua potabile 
Annualit à 2018 

Monitoraggio 2018 • Acque destinate alla produzione di acqua potabile. 
Verifica della Conformit à al O.L&s. 152/06 

PARAMETRO 

pH 
Colore 

Solidi sospesi 

Temperatura 

Conduttività 

Odore 

Nitrati 

Fluoruri 

Cloro organico totale estraibile 

Ferro d isciolto 

Mangane se 

Rame 

Zinco 

Boro 

Berillio 

Cobalto 

Nichel 

Vanadio 

Arsenico 

~dm lo 

Cromo totale 

Piombo 

Selenio 

Mercurio 

Bario 

Cianuro 

Solfati 

Cloruri 

Tensioatt ivi 

Fosfati 

Fenoli 

Idrocarburi disciolti o emulsionati 

Idrocarburi potlcicl ici aromatici 

Antiparass itari totali 

COD 

Saturazione 0 2 disciolto 

800 , 

A.Ue-Qato del documento d,gltalo con numero ?fOlocoUo 2019.0029924 

Occhito presso di2a 
AP_I001 

Categoria 
Al 
A1 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-. 
-
-

Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
A3 

6 / 10 

-J 1. -

Locone presso di2a 
AP _tl01 

Categoria 

A2 
A1 
Al 

Al (proposta di deroga) 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al . A.1 
Al 
Al 
Al 
-. 
-
-

Al 
Al 
Al 
Al 
A1 
Al 
A1 
Al 
Al 
Al 
Al 
A1 
Al 
Al 
Al 
Al 
-

Al 
Al 
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ARPAPUGLlA 

Direzione Scientif ica 

PARAMETRO 

Atoto Kjeldahl 

Ammoniaca 

Sostanze estraibili al cloroformio 

Carbonio organico totale 

Carbonio organico residuo TOC 

Coliform l Total i 

Collform i Fecali 

Streptococchi Fecali 

Salmonelle 
PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE in 

Categoria 

Acque desti nate alla produzione di açqua potabi le 
Annua lità 2018 

Occhito presso diga Locone presso diga 
AP 1001 AP IL01 
Calel!oria CateKoria 

Al Al 
Al Al 

. . 

. . 
A2 A2 
Al Al 
Al Al 
Al A3 

A3 A3 

Sulla base degli esiti del moni toraggio condotto nel 2018 si formu lano, perta nto, le seguenti pro poste di 
classificazione: 

Invaso di acc hito 

Proposta di classlflcazlone In categoria A3 
Anche nel 2018, come già si verifica a partire dal 2014, la pro posta di classificazione in categor ia A3 è 7 
condizionata dal solo paramet ro 80D 5• Va però precisato che il valore massimo riscontr ato nel 2018 (in due 
camp ioni) è pari a S mg/L, che rappresenta il l imite superiore per la classificazione in A2: la norma infatti 
prevede che per rientr are nella suddetta categoria, il B0D5 debba essere <5 mg/L. Si t ratt a pertanto di una 
classificazione in A3 per campioni che presentano un valore pari al limite di classe della categoria A2. 
Il parametro "coli fo rmi tota li" presenta valor i rient rant i nei limiti della Categor ia A2; tut ti ì restanti 
parametr i rientrano nei limiti previsti per la classificazione in Categori a Al. 

Invaso del Locone 

Proposta di classificazione in categoria A3 
Nell'anno in corso, la sit uazione dell'i nvaso del Locane sembrereb be in mig liorame nto rispetto alle passate 

annualità. 
La classificazione in A3 è condizio nata dal solo parametro "salmone lle", la cui presenza in un litr o è stata 
rinvenuta ìn quattr o camp ioni. 
I parametri "pH" e "colifor mi totali" presentano valori rien tranti nei limit i della Categoria A2; tut t i i resta nti 

parametr i rien t rano nei lim iti previsti per la classificazione in Categoria Al. 
Sembrerebbe rientrata, dunque, la criticità legata al 80 D5, per il qual parametro nell'an nualità 2016 era 
stata avanzata una propo sta di classificazione In categoria SubA3 e nel 2017 in A3. 
Per il parametro temperatura, infine , si propone una deroga ai sensi dell'art. 81 lette ra b) per i tre 
superamenti del valore limite registrati nelle mensilità di giugno , luglio e agosto, date le caratteristiche 
meteo -climatlch e regionali e locali. 

1 I 10 
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G 1A 

Direzione Scientifica 

Analisi delle criticità e trend 

Acque destinate alla produzione di acqua potabile 
Annualità 2018 

Come verificato già nelle annualità di monitoraggio precedenti, in generale l'invaso del Locane appare in 
una situazione qualitat ivamente inferiore rispetto all'invaso di Occhito, sebbene in miglioramento . 
L'invaso di Occhito conferma anche nel 2018 la classificazione in A3 già verific<1t<1 a partire dal 2014, 
classificazione condizionata, nell' ultimo quadriennio, esclusivamente dalle misure di B00 5• la cui media 
annua comunque continua a presentare un trend in miglioramen to (media annua 2018 pari a 3 mg/L; 2017 
pari a 3,33 mg/L; 2016 pari a 3,58 mg/ l; 2015 pari a 4,16 mg/L) . 

Con riferimento all' invaso del Locane, appare rientrata la critic ità legata al parametro B0D5 che ne aveva 
condi2ionato, per il 2016, la proposta di classificazione in SubA3 (vedi sopra). Nel 2018, i valori sono risultati 
sempre inferiori al limite di rilevabilità strumenta le, fatta eccezione per il valore misurato nel mese di 
ottobre (4 mg/ L}. 

Classificaz ione nelle categorie di tratta mento degli Invasi puglies i. 

Periodo 2008-2017 
Invaso di Occhito Invaso del Loco ne 

2008 AZ A2 

2009 A2 A2 

2010 A2 A3 

2011 A2 A2 

2012 AZ A3 

2013 A2 A3 

2014 A3 A3 

2015 A3 A3 

2016 A3 subA3 

2017 A3 A3 

2.018 A3 A3 

Di seguito si riporta la tabe lla con gli esit i analitic i relat ivi ai paramet ri della Tab. 1/A, Allegato 2 alla parte lii 
del O.Lgs. n. 152/06 registrati nei due invasi destinati alla produzione di acqua potabi le, valutati secondo la 
legenda qui riportata: 

Legenda 

(o) deroghe in conformità all 'art .8 

lettera b 
(• ) deroghe in conformità all 'art.8 

lettera d 

Valori che ri entrano nell a categoria Al 

Valori che rientrano nella categoria A2 
Valori che ri entrano nell a categoria A3 

Valor i superiori al l imit i Ind icati In Tab. 

Li miti non previsti in Tabella 
m.l.q. valor e minor e de l l imite di qualifi cazion e 
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